
Q
uello della Grande
Depressione è uno
degli spettri con cui
Barak Obama ha do-
vuto fare i conti nella
sua prima campagna

elettorale e con cui si misurerà nuova-
mente quest’anno, una fase che tutto-
ra fa rabbrividire l’americano medio,

che pure ne ha solo sentito parlare
dai libri di storia e magari dai raccon-
ti di qualche anziano di famiglia. Do-
po il famigerato martedì nero che se-
gnò il crollo verticale della Borsa di
New York, il 29 ottobre del 1929,
l’America precipitò in una crisi che ri-
schiò di minare le sue stesse fonda-
menta. Sappiamo bene che il paese
non finì del tutto nel baratro e che,
anzi, dalle difficoltà della sua più pe-
sante crisi, uscì più forte di prima, tro-

vando paradossalmente linfa vitale
nel secondo conflitto mondiale e nel-
la corsa agli armamenti.

Le difficoltà dei nostri tempi, però,
hanno spinto più d’uno ad accostare
a quei giorni cupi, seppur su scala glo-
bale, l’attuale lungo momento di re-
cessione. La recessione è ancora trop-
po presente per poterne analizzare a
fondo gli effetti, ma si può sperare
che ne nasca qualche frutto positivo,
così come accadde nei duri anni se-
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Dopo il crollo di Wall Street fu una generazione di grandi menti creative
a far uscire gli Usa dalla Grande Depressione: gli scrittori in particolare
che dalle difficoltà trassero ispirazione e continuano oggi con nuove opere
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Ieri e oggi
«Furore» e «Uomini e topi» di
John Steinbeck, «La via del ta-
bacco» di Erskine Caldwell, «Il
42˚ Parallelo» di Dos Passos
tra i capolavori del passato. Il
prossimo romanzo di Joe R.
Lansdale, «La contea più fradi-
cia del mondo» di Matt Bondu-
rant, «Sotto questo cielo intat-
to» di Shandy Mitchell. Da ri-
leggere anche «America pro-
fonda» di Alessandro Portelli.
Infine, sulla storia del movi-
mento operaio e della nascita
del sindacalismo in America:
«Storia del movimento operai
negli Stati Uniti» di Richard
Boyer e Herbert Morais
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